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Il Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, istituito con Delibera di Giunta Regionale n. 64/23 del 28 dicembre 2018, è uno spazio
di informazione, ascolto, confronto e consultazione di tutti gli attori interessati. I lavori del Forum hanno preso avvio nel mese di marzo
2021, con il processo partecipativo di costruzione condivisa della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS), che
coinvolge in più tappe gli enti pubblici e la società civile.
Nel sito della Regione Sardegna, nella sezione dedicata alla SRSvS, sono presenti due documenti che illustrano il processo
partecipativo di costruzione della Strategia Sardegna 2030 e la Carta dei Valori del Forum, che invitiamo a consultare.
In ragione della situazione di emergenza sul fronte sanitario e per favorire la più ampia inclusione e partecipazione, tutte le attività
previste dal Forum sono realizzate in modalità on line. Attraverso specifiche metodologie partecipative e di interazione digitale, si
stimola e si accoglie il contributo dei numerosi partecipanti.

Nei mesi di aprile e maggio 2021 sono stati realizzati, in collaborazione con il Centro Regionale di Programmazione e in connessione
con il processo di programmazione dei fondi europei 2021-2027 i Laboratori regionali per approfondire i 5 Temi Strategici individuati
nel Documento Preliminare della Strategia di Sviluppo Sostenibile: Sardegna + Intelligente, Sardegna + Verde, Sardegna + Connessa,
Sardegna + Sociale, Sardegna + Vicina ai cittadini.
Nel mese di giugno vengono realizzati 4 tavoli Territoriali, Tavolo del Nuorese e Ogliastra, Tavolo dell’Oristanese e Medio Campidano,
Tavolo del Nord Sardegna e Tavoli del Sud Sardegna. I tavoli sono rivolti a istituzioni, imprese e società civile dei quattro territori di
riferimento e hanno l’obiettivo di condividere le esperienze locali di sviluppo sostenibile coerenti con l’Agenda 2030 ONU, individuare
nuovi fabbisogni locali e proposte di azioni concrete territoriali per attuare la sostenibilità e raggiungere gli obiettivi di Sardegna 2030.

Il presente documento racchiude, oltre alcune informazioni sui partecipanti, i contributi delle esperienze del territorio che i relatori
hanno condiviso durante il Tavolo Territoriale dell’Oristanese e Medio Campidano, che si è tenuto il 16 giugno 2021 a cui hanno
preso parte circa 100 partecipanti.
Questo, insieme a tutti i contributi pervenuti durante la discussione, costituisce un prezioso apporto alla costruzione della Strategia
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Sardegna 2030.

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_964_20210309131531.pdf
https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_964_20210309131929.pdf
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Programma dei lavori

Accoglienza dei partecipanti
Facilita  i  lavori: Serenella Paci, Poliste  AT SRSvS

SALUTI ISTITUZIONALI E APERTURA DEI LAVORI
Gianni Lampis, Assessore alla Difesa dell’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna
Gianluca Cocco, Direttore del Servizio Sostenibilità  Ambientale, Valutazione  Strategica  e Sistemi Informativi dell’Assessorato della  
Difesa dell’Ambiente
Autorità di Gestione o referenti PO FESR/FSE/FEASR/FEAMP 2021-2027

La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile Sardegna 2030: obiettivi strategici e percorso partecipativo
Emanuela Manca, Gruppo di coordinamento della Strategia, Servizio SVASI dell’Assessorato della  Difesa dell’Ambiente

9:30-9:40

9:40 -10:00

10:00 -10:20



LAVORIAMO INSIEME PER COSTRUIRE ORISTANESE-MEDIO CAMPIDANO 2030
Progetti ed esperienze di sostenibilità economica, ambientale e sociale: testimonianze dal territorio
Francesco Asquer, Direttore del Consorzio UNO
Manuela Pintus, Sindaca del Comune di Arborea
Stefano Guerzoni,  Presidente dell’ International Marine Centre
Giovanni De Falco, Responsabile dell’Istituto per lo studio degli impatti Antropici e sostenibilità in ambiente marino  - CNR
Massimo Marras, Direttore Area Marina Protetta Penisola del Sinis e Isola di Mal di Ventre, Cabras
Marta Cadinu, Progettista I.FO.L.D. - Istituto Formazione, Lavoro, Donne
Mauro Tuzzolino, Direttore del FLAG Pescando
Maurizio Manias, Direttore del GAL Marmilla
Sandro Pili, Sindaco di Terralba e Coordinatore del Contratto di Costa delle zone umide marino-costiere dell'Oristanese
Alessandro Porcu, Direttore Cooperativa Pescatori S’Ena Arrubia

Altre testimonianze dal territorio e confronto con i partecipanti

CHIUSURA DEI LAVORI

10:20 -12:00

12.00 -13:00

13:00
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Progetti ed esperienze di sostenibilità economica, ambientale e sociale: testimonianze dal territorio
Francesco Asquer, Direttore del Consorzio UNO
Il Consorzio Uno fin dalla sua costituzione, nel 1996, porta avanti un progetto comune di sviluppo sostenibile con la finalità di consolidare l’Università nel territorio
dell’oristanese, rispondendo così ad esigenze di sviluppo e fornendo soluzioni a problematiche di disagio sociale. L’attività principale si esplica nella gestione della
sede universitaria di Oristano, con particolare attenzione sui corsi delle due Università di Cagliari e Sassari e nella promozione di progetti di sviluppo e di rete con
l’area vasta dell’oristanese. L’attività del Consorzio Uno si colloca all’interno del tema strategico Sardegna più sociale, istruita e prospera e si riferisce in particolare al
Goal 4 dell’Agenda 2030 ONU.
Alcune criticità rilevate riguardano l’assenza di una strategia regionale nonché di un quadro normativo chiaro su ruoli, compiti e funzioni, che miri a migliorare
l’efficienza delle sedi universitarie decentrate, aspetto, quest’ultimo cruciale per la buona organizzazione delle attività formative.
Un’opportunità forte è data da progetto I-Lab Food e del Progetto di Sviluppo Territoriale «Viaggio nella Terra dei Giganti»

Manuela Pintus, Sindaca del Comune di Arborea
L’esperienza portata dal Comune di Arborea al Tavolo Territoriale pone il focus sul programma Iscol@, grazie al quale è stato possibile rinnovare e riqualificare tre
edifici scolastici dell’Istituto comprensivo (dalla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria e scuola secondaria di I grado). Oltre gli edifici sono stati rinnovati gli arredi
e le attrezzature delle scuole. Nel rinnovo sono state rispettate le linee guida dell’Avviso, e quindi: l’alternanza del lavoro collettivo e individuale, il potenziamento
delle competenze sociali e relazionali, la valorizzazione degli spazi dedicati all’accoglienza e la promozione del benessere sociale nel contesto scuola.
È stata importante la collaborazione con diversi soggetti: oltre alla scuola  e agli uffici della Regione Sardegna, infatti, è stato importante dialogare con il MiBACT
per la rimozione di alcune barriere architettoniche.



Stefano Guerzoni, Presidente dell’ International Marine Centre
L’IMC porta avanti attività di ricerca nell’ambito dell’acquacoltura, delle risorse ittiche e dei servizi ecosistemici costieri ed attività di pianificazione dello spazio
marittimo.
Tra i progetti attivi sono da evidenziare:
- Ecogestock, che promuove l’approccio ecosistemico per la gestione delle risorse delle lagune dell’oristanese. In particolare, le attività del progetto saranno

finalizzate alla costruzione di un database, attraverso la raccolta di dati pregressi e nuovi, al fine di creare i presupposti per lo sviluppo di uno strumento
decisionale per l’attività di pesca nelle lagune, basato sulle conoscenze e sull’approccio ecosistemico.

- Ostrinnova, che mira al potenziamento del sistema produttivo della molluschicoltura con la costituzione di nuovi siti produttivi nei compendi lagunari della
Sardegna.

L’IMC collabora con diversi attori e, ai fini del perseguimento di migliori risultati, è stato chiesto l’inserimento della Blue Growth nella S3 Strategia di
Specializzazione Intelligente. Viene auspicato un intervento mirato al miglioramento dell’utilizzo dello spazio marittimo e la creazione di un sistema di gestione
di dati comuni e viene evidenziato, infatti, che in ambito marittimo la Sardegna non ha una politica integrata forte.

Giovanni De Falco, Responsabile dell’Istituto per lo studio degli impatti Antropici e sostenibilità in ambiente marino - CNR
Il responsabile dell’Istituto IAS ha evidenziato le attività portate avanti per il contenimento dell’erosione costiera derivante dall’impatto dei fattori antropici e dei
cambiamenti climatici. Gli ambiti di azione dell’Istituto sono dunque relativi all’analisi dei processi di evoluzione delle spiagge e all’analisi e alla mappatura dei
bilanci sedimentali. Rispetto alla Strategia Regionale per lo sviluppo Sostenibile si evidenzia la necessità di delineare una distinzione tra spiagge «urbane» e
spiagge «naturali» le quali – data la diversa morfologia e le diverse caratteristiche di fruizione - presentano problematiche differenti che meritano soluzioni
altrettanto differenti. In tale ottica, dunque, sarebbe strategico prevedere interventi distinti destinati alle spiagge urbane e/o naturali in termini di
programmazione e pianificazione di interventi infrastrutturali, pulizia, sistema di monitoraggio delle spiagge, controllo dell’erosione e condivisione dei dati su
piattaforme pubbliche disponibili.
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Massimo Marras, Direttore Area Marina Protetta Penisola del Sinis e Isola di Mal di Ventre, Cabras
Il progetto presento dall’AMP Penisola del Sinis riguarda un Campus realizzato presso il CEAS di Seu il cui obiettivo principale è informare ed educare i ragazzi,
anche con disabilità cognitivo-relazionale, alla conoscenza e alla protezione degli ambienti marini costieri, con particolare riferimento al ruolo delle Aree Marine
Protette.
Un gruppo di 25 ragazzi, molti dei quali con disabilità cognitivo-relazionale, hanno avuto l’opportunità di costruire il primo campo esperienziale “naturalistico
inclusivo”, condividendo gli spazi per l’intera giornata, dove la quotidianità e la socialità si sono potute esprimere anche al di fuori del contesto familiare.

Marta Cadinu, Progettista I.FO.L.D. - Istituto Formazione, Lavoro, Donne
L’esperienza portata dall’IFOLD al Tavolo Territoriale è legata al tema della sostenibilità sociale. In particolare il focus viene posto sull’approccio innovativo
collaudato dalle Agenzie formative accreditate dalla RAS le quali, attraverso azioni sinergiche e strutturate, operano affinché i destinatari dei progetti formativi
acquisiscano conoscenze che si tramutino in competenze, quindi in saper fare e sapere far fare.
I progetti evidenziati fanno riferimento principalmente alla linea della Green&Blue Economy nell’ambito del POR Sardegna FSE 2014-2020. È stata presentata
l’azione che l’IFOLD porta avanti, riguardante il reinserimento nel processo formativo di ragazzi soggetti alla dispersione scolastica che quindi, attraverso la
formazione professionale e anche attraverso laboratori pratici, possono apprendere un mestiere e reintegrarsi in un contesto socio economico appagante. Di
fondamentale importanza quindi è la promozione di progetti di inclusione sociale aventi l’obiettivo di aumentare l’occupabilità di soggetti fragili a forte rischio di
disoccupazione. La prospettiva proposta fa riferimento alla necessità di rendere certificabili le competenze acquisite in contesti sociali non formali, possedute
con padronanza da tanti soggetti «fragili».
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Mauro Tuzzolino, Direttore del FLAG Pescando
L’Associazione FLAG Pescando Sardegna Centro Occidentale nata nel 2016 ha l’obiettivo di progettare e realizzare interventi concreti per il miglioramento del
settore della pesca e dei settori ad essa connessi attraverso un approccio di sviluppo locale di tipo partecipativo.
Il progetto messo in evidenza è Maristanis: progetto di cooperazione internazionale per la definizione di un modello di gestione integrata delle zone umide e
costiere del Golfo di Oristano, cofinanziato dalla Fondazione MAVA e coordinato dalla Fondazione MEDSEA, in partenariato con l’AMP Penisola del Sinis - Isola
di Mal di Ventre. Il progetto, che si sviluppa in parallelo con altri tre progetti cofinanziati da MAVA in Tunisia, Montenegro e Albania, ha l’obiettivo di tutelare e
valorizzare le 6 aree Ramsar del Golfo di Oristano e della penisola del Sinis. Il FLAG Pescando fornisce supporto specialistico a MEDSEA nella realizzazione di
diverse attività volte al perseguimento degli obiettivi del progetto, tra cui: la creazione di un osservatorio locale, l’aggiornamento delle Schede Informative
Ramsar, la partecipazione attiva alla definizione del Piano di Gestione integrata dei 6 siti Ramsar, l’istituzione e il coordinamento del Gruppo di Consultazione
Locale e del Forum Locale e l’elaborazione di Linee Guida per la gestione sostenibile delle zone umide e degli habitat costieri e marittimi.
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Maurizio Manias, Direttore del GAL Marmilla e referente Strategia Nazionale per le Aree Interne
L’esperienza del GAL Marmilla è di interesse strategico perché ha messo in campo, oltre alle azioni previste dal Piano di Azione del territorio, anche gli strumenti
e le risorse date dalla Strategia delle Aree Interne, in quanto territorio pilota di questo nuovo strumento di valorizzazione e sviluppo socio economico.
Il rapporto generato tra SNAI e PdA del GAL può essere definito come «innovazione di un processo caotico», dove competenze, capacità e ruoli differenti
entrano in rapporto tra loro. L’integrazione e l’interdisciplinarietà hanno quindi consentito la definizione di una strategia senza elementi gerarchici e senza
gruppi di interesse e la creazione di reti di interesse collettivo trasversale. L’azione del GAL può essere ritenuta in linea con il tema strategico Sardegna + Verde in
quanto i GAL sono stati i primi soggetti a dare vita a ricerche sul patrimonio storico tradizionale, portando avanti progetti di studio per comprendere, e
diffondere, come la colonizzazione dell’ambito extraurbano possa diventare smart (life cycle assesment) attraverso i materiali da costruzione e l’utilizzo di fonti di
energia rinnovabili (vedi Progetto Biokit Rurale: smartfactory).



Sandro Pili, Sindaco di Terralba e Coordinatore del Contratto di Costa delle zone umide marino-costiere dell'Oristanese
Il contributo portato dal Comune di Terralba al Tavolo Territoriale mette in luce le azioni messe in campo per valorizzare le preziose zone umide dell’oristanese.
In particolare, con il progetto Maristanis, coordinato dalla Fondazione MEDSEA (Mediterranean Sea and Coast Foundation), in partenariato con l'Area Marina
Protetta "Penisola del Sinis - Isola di Mal di Ventre" e con il FLAG Pescando.
Lo strumento utilizzato per la realizzazione del progetto è il Contratto di Costa. Attraverso tale strumento si intendono superare le difficoltà che le
Amministrazioni comunali sistematicamente incontrano nelle fasi di adozione, aggiornamento e implementazione operativa degli strumenti di gestione delle
aree umide interessate. Al Contratto di Costa hanno aderito anche la Regione, la Provincia di Oristano e il Consorzio di Bonifica .
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Alessandro Porcu, Direttore Cooperativa Pescatori S’Ena Arrubia
La Cooperativa Pescatori Sant’Andrea a.r.l. nasce nel 1953 e svolge attività di vendita diretta, rifornimento di ristoranti e commercializzazione di prodotti della
laguna di S’Ena Arrubia. La pesca, svolta a mano, garantisce una sostenibilità che con altre tecniche di pesca non sarebbe possibile.
Insieme alla Fondazione IMC e Medsea la Cooperativa ha avviato diverse collaborazioni e iniziative, tra cui un progetto di ostricoltura che ha messo in evidenza
alcune criticità burocratiche in merito alla classificazione da parte di ASL e RAS del prodotto, che richiede tempi molto lunghi. Altre criticità evidenziate, dal punto
di vista imprenditoriale sottolineano la necessità per la Cooperativa di interventi come il ripristino delle battimetrie e la ristrutturazione di strutture situate
all’interno dei compendi. Interventi, questi, oramai divenuti emergenziali e che richiedono un impegno, anche economico, da parte delle Istituzioni.
Il settore della pesca è comunque in un momento di rinnovamento, sia per l’ingresso di nuovi soggetti che, soprattutto, per i cambiamenti avvenuti all’interno
delle lagune come i processi di desalinizzazione o le esondazioni, che hanno compromesso la stagione ittica e la sostenibilità economica dei pescatori. Le
opportunità per la cooperativa e per i soggetti che si occupano di pesca sono le collaborazioni nell’ambito della ricerca al fine di avviare nuove attività, come
l’acquacoltura.


